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NOTA BENE: le parti evidenziate in grassetto devono essere lette attentamente dal Contraente/Assicurato

Definizioni

DEFINIZIONI

Nel testo che segue, si intendono per:

ASSICURATO
Il soggetto il cui interesse è protetto dall’as-
sicurazione.

CASO ASSICURATIVO O SINISTRO
Il sinistro, ovvero il verificarsi del fatto danno-
so - cioè la controversia - per il quale è
prevista l’assicurazione.

CONTRAENTE
Il soggetto che stipula l’assicurazione.

POLIZZA
Il documento contrattuale che disciplina i
rapporti tra Società, Contraente e Assicura-
to e che si compone degli stampati Scheda
di Polizza, Condizioni Contrattuali e relativi
Allegati.

PROTEZIONE LEGALE
L’assicurazione Tutela Giudiziaria ai sensi del
D.Lgs. 209/05, artt. 163/4 - 173/4 e corre-
lati.

SOCIETÀ
ITALIANA ASSICURAZIONI S.p.A.

VEICOLO
Il mezzo identificato in polizza dal numero
di targa.

UNICO CASO ASSICURATIVO
Il fatto dannoso e/o la controversia che coin-
volge più assicurati.

PREMESSA 

La gestione dei sinistri Tutela Giudiziaria è
stata affidata dalla Società a:

ARAG Assicurazioni S.p.A. con sede e
Direzione Generale in Verona, 37135 - Viale
delle Nazioni n° 9, in seguito denominata
ARAG, alla quale l’Assicurato può rivolgersi
direttamente.
Principali riferimenti:
Telefono centralino: 045.8290411,
fax per invio nuove denunce di sinistro:
045.8290557,
fax per invio successiva documentazione
relativa alla gestione del sinistro:
045.8290449.
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NORME CHE REGOLANO
L’ASSICURAZIONE

Art. 1 - OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE
La Società, alle condizioni della presente
polizza e nei limiti del massimale conve-
nuto, assicura la Protezione Legale, compre-
si i relativi oneri non ripetibili dalla contro-
parte, occorrenti all’Assicurato per la difesa
dei suoi interessi in sede extragiudiziale e
giudiziale, nei casi indicati in polizza.
Tali oneri sono: 
- le spese per l’intervento del legale incari-

cato della gestione del caso assicurativo; 
- le eventuali spese del legale di contropar-

te, nel caso di soccombenza per condan-
na dell’Assicurato, o di transazione auto-
rizzata da ARAG ai sensi del successivo 
art. 13; 

- le spese per l’intervento del Consulente
Tecnico d’Ufficio, del Consulente Tecnico
di Parte e dei Periti purché scelti in accor-
do con ARAG ai sensi del successivo 
art. 13; 

- le spese processuali nel processo penale
(art. 535 Codice di Procedura Penale); 

- le spese di giustizia; 
- il Contributo Unificato D.L. 11.03.2002 n°

28), se non ripetuto dalla Controparte in
caso di soccombenza di quest’ultima.

È garantito l’intervento di un unico legale
per ogni grado di giudizio, territorialmente
competente ai sensi dell’art. 11. 

Art. 2 - DELIMITAZIONI DELL’OGGETTO
DELL’ASSICURAZIONE
L’Assicurato è tenuto a: 
- regolarizzare a proprie spese, secon-

do le vigenti norme fiscali di bollo e
di registro, i documenti necessari per
la gestione del caso assicurativo;

- ad assumere a proprio carico ogni
altro onere fiscale che dovesse
presentarsi nel corso od alla fine della
causa. 

La Società non si assume il pagamen-
to di: 
- multe, ammende o sanzioni pecunia-

rie in genere; 
- spese liquidate a favore delle parti civi-

li costituite contro l’Assicurato nei
procedimenti penali (art. 541 Codice
di Procedura Penale); 

- le spese per controversie con la
Società. 

Le operazioni di esecuzione forzata non
vengono ulteriormente garantite nel
caso di due esiti negativi. 

Art. 3 - INDICAZIONI E DICHIARAZIONI
Le dichiarazioni inesatte, le reticenze
del Contraente o dell’Assicurato rela-
tive a circostanze che influiscono sulla
valutazione del rischio all’atto della
stipulazione del contratto o durante il
corso dello stesso, possono comporta-
re la perdita totale o parziale del dirit-
to alle garanzie assicurative nonché la
stessa cessazione dell’assicurazione ai
sensi degli artt. 1892, 1893, 1894 e
1898 Codice Civile. 
La Società, una volta a conoscenza di
circostanze aggravanti che comporti-
no un premio maggiore, può richie-
dere la relativa modifica delle condi-
zioni in corso. 

Art. 4 - ALTRE ASSICURAZIONI
L’Assicurato deve comunicare alla
Società l’esistenza e la successiva stipu-
lazione di altre assicurazioni per lo
stesso rischio; l’Assicurato deve dare
avviso dei casi assicurativi a tutti gli
assicuratori, indicando a ciascuno il
nome degli altri, ai sensi dell’art. 1910
Codice Civile. 

Art. 5 - DECORRENZA E DURATA DEL
CONTRATTO
Salvo la limitazione prevista dall’art.
10 della polizza, il rischio assicurativo è
coperto dalle ore 24 del giorno indicato
nella polizza, se in quel momento il premio
e gli accessori sono stati corrisposti; in caso
diverso è coperto dalle ore 24 del gior-
no in cui si effettua il pagamento,
ferme restando le scadenze stabilite
nella polizza.
Il contratto ha la durata pattuita nella poliz-
za e si rinnova tacitamente, ogni volta,
per un anno e così di seguito, ai sensi
dell'art. 1899 Codice Civile.

Art. 6 - DISDETTA E RECESSO O ANTI-
CIPATA RISOLUZIONE DEL CONTROLLO
Le parti possono disdire il contratto
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con lettera raccomandata almeno un
mese prima della sua scadenza. 
Dopo ogni denuncia di caso assicura-
tivo e fino al 30° giorno dopo la sua
definizione, le parti possono recedere
dal contratto con preavviso di 15 gior-
ni da darsi con lettera raccomandata;
in tal caso al Contraente è dovuto il rimbor-
so della quota di premio netto relativa al
periodo di rischio pagato e non goduto. 

Art. 7 - CLAUSOLE O ACCORDI PARTICO-
LARI
Clausole o accordi particolari sono vali-
di solo se ratificati dalla Direzione
Generale della Società.

Art. 8 - PAGAMENTO DEL PREMIO
Il premio è sempre determinato per il perio-
do di un anno, salvo il caso di contratto di
durata inferiore, ed è interamente dovuto
anche se sia stato concesso il frazionamen-
to rateale. 
Se il Contraente non paga il premio o
le rate successive, l’assicurazione resta
sospesa dalle ore 24 del 15° giorno
successivo a quello di scadenza e
riprende vigore dalle ore 24 del gior-
no di pagamento, ferme le successive
scadenze, ai sensi dell’art. 1901 Codi-
ce Civile.
Qualora il Contraente non corrispon-
da la rata di premio entro 15 giorni
dalla scadenza, la Società può, con
lettera raccomandata, dichiarare risol-
to il contratto, fermo il diritto di esige-
re il pagamento dei premi scaduti. 
I premi devono essere pagati presso la sede
della Società ovvero dell’Agenzia alla quale
è assegnata la polizza.

Art. 9 - DIMINUZIONE DEL RISCHIO
Nel caso di diminuzione del rischio la Società
è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio
successive alla comunicazione del Contraen-
te, ai sensi dell’art. 1897 Codice Civile, e
rinuncia al relativo diritto di recesso. 

Art. 10 - INSORGENZA DEL CASO ASSI-
CURATIVO
Ai fini della presente polizza, per insorgen-
za del caso assicurativo si intende: 
- per l’esercizio di pretese al risarcimento di

danni extracontrattuali, il momento del
verificarsi del primo evento che ha
originato il diritto al risarcimento;

- per tutte le restanti ipotesi, il momento
in cui l’Assicurato, la controparte od
un terzo abbia od avrebbe comin-
ciato a violare norme di legge o di
contratto.
In presenza di più violazioni della stessa
natura, per il momento di insorgenza del
caso assicurativo si fa riferimento alla data
della prima violazione.

La garanzia assicurativa viene prestata per i
casi assicurativi che siano insorti: 
- durante il periodo di validità della

polizza, se si tratta di esercizio di prete-
se al risarcimento di danni extracontrat-
tuali, di spese di resistenza per danni arre-
cati a terzi, di procedimento penale e di
ricorsi od opposizioni alle sanzioni ammi-
nistrative; 

- trascorsi tre mesi dalla decorrenza
della polizza, in tutte le restanti ipotesi. 

La garanzia si estende ai casi assicurativi che
siano insorti durante il periodo di validità del
contratto e che siano stati denunciati alla
Società nei modi e nei termini del successi-
vo art. 11, entro dodici mesi dalla cessazio-
ne del contratto stesso. 
La garanzia non ha luogo nei casi insor-
genti da contratti che nel momento della
stipulazione dell’assicurazione fossero stati
già disdetti da uno dei contraenti o la cui
rescissione, risoluzione o modificazio-
ne fosse già stata chiesta da uno dei
contraenti. 
Si considerano a tutti gli effetti unico caso
assicurativo: 
- vertenze promosse da o contro più

persone ed aventi per oggetto
domande identiche o connesse; 

- indagini o rinvii a giudizio a carico
di una o più persone assicurate e
dovuti al medesimo evento o fatto.

In tale ipotesi, la garanzia viene prestata a
favore di tutti gli Assicurati coinvolti, ma il
relativo massimale resta unico e viene
ripartito tra loro, a prescindere dal numero
e dagli oneri da ciascuno di essi sopportati. 

Art. 11 - DENUNCIA DEL CASO ASSICU-
RATIVO E LIBERA SCELTA DEL LEGALE
L’Assicurato deve immediatamente
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denunciare alla Società o ad ARAG qual-
siasi caso assicurativo nel momento in cui si
è verificato e/o ne abbia avuto conoscenza. 
In ogni caso deve fare pervenire alla Società
o ad ARAG, notizia di ogni atto a lui notifica-
to, entro tre giorni dalla data della notifica
stessa. 
L’Assicurato ha il diritto di scegliere libera-
mente il Legale cui affidare la tutela dei
suoi interessi, iscritto presso il foro ove
ha sede l’Ufficio Giudiziario compe-
tente per la controversia, indicandolo
alla Società contemporaneamente alla
denuncia del caso assicurativo.
Se l’Assicurato non fornisce tale indicazio-
ne, ARAG lo invita a scegliere il proprio lega-
le e, nel caso in cui l’Assicurato non vi prov-
veda, può nominare direttamente il
Legale, al quale l’Assicurato deve
conferire mandato. 
L’Assicurato ha comunque il diritto di sceglie-
re liberamente il proprio Legale nel caso di
conflitto di interessi con la Società e/o ARAG. 

Art. 12 - FORNITURA DEI MEZZI DI
PROVA E DEI DOCUMENTI OCCORREN-
TI ALLA PRESTAZIONE DELLA GARAN-
ZIA ASSICURATIVA 
Se l’Assicurato richiede la copertura
assicurativa è tenuto a: 
- informare immediatamente la Società

o ARAG in modo completo e veritie-
ro di tutti i particolari del caso assi-
curativo, nonché indicare i mezzi di
prova e documenti e, su richiesta,
metterli a disposizione; 

- conferire mandato al Legale incari-
cato della tutela dei suoi interessi,
nonché informarlo in modo comple-
to e veritiero su tutti i fatti, indica-
re i mezzi di prova, fornire ogni possi-
bile informazione e procurare i docu-
menti necessari. 

Art. 13 - GESTIONE DEL CASO ASSICU-
RATIVO
Ricevuta la denuncia del caso assicurativo,
ARAG si adopera per realizzare un bonario
componimento della controversia. 
Ove ciò non riesca, se le pretese dell’As-
sicurato presentino possibilità di suc-
cesso e in ogni caso quando sia necessaria
la difesa in sede penale, la pratica viene

trasmessa al Legale scelto nei termini dell’art.
11.
La garanzia assicurativa viene prestata anche
per ogni grado superiore di procedimento
sia civile che penale se l’impugnazione
presenta possibilità di successo. 
L’Assicurato non può addivenire diret-
tamente con la controparte ad alcuna
transazione della vertenza, sia in sede
extragiudiziaria che giudiziaria, senza
preventiva autorizzazione della Società
o ARAG. 
L’eventuale nomina di Consulenti Tecnici di
Parte e di Periti in genere viene concor-
data con la Società o ARAG.
ARAG così come la Società non è responsa-
bile dell’operato di Legali, Consulenti Tecni-
ci e Periti. 
In caso di conflitto di interessi o di disac-
cordo in merito alla gestione dei casi
assicurativi tra l’Assicurato e la Società
e/o ARAG, la decisione può essere
demandata, fermo il diritto dell’Assi-
curato di adire le vie giudiziarie, ad un
arbitro che decide secondo equità, desi-
gnato di comune accordo dalle parti o,
in mancanza di accordo, dal Presiden-
te del Tribunale competente a norma
del Codice di Proceduta Civile.
Ciascuna delle parti contribuisce alla
metà delle spese arbitrali, quale che
sia l’esito dell’arbitrato. 
La Società ed ARAG avvertono e l’Assicurato
del suo diritto di avvalersi di tale procedura. 

Art. 14 - RECUPERO DI SOMME
Spettano integralmente all’Assicurato i risar-
cimenti ottenuti ed in genere le somme recu-
perate o comunque corrisposte dalla contro-
parte a titolo di capitale ed interessi. 
Spettano invece ad ARAG, che li ha
sostenuti od anticipati, gli onorari, le
competenze e le spese liquidate in sede
giudiziaria o concordate transattiva-
mente e/o stragiudizialmente. 

Art. 15 - ESTENSIONE TERRITORIALE
Nell’ipotesi di diritto al risarcimento di danni
extracontrattuali da fatti illeciti di terzi, di
procedimento penale l’assicurazione vale per
i casi assicurativi che insorgono in Europa
o negli stati extraeuropei posti nel
Bacino del Mare Mediterraneo sempre-
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chè il Foro competente, ove procede-
re, si trovi in questi territori. 
In tutte le altre ipotesi la garanzia vale
per i casi assicurativi che insorgono e
devono essere trattati nella Repubbli-
ca Italiana, nella Città del Vaticano e
nella Repubblica di San Marino. 

Art. 16 - INDICIZZAZIONE - ADEGUA-
MENTO DEL MASSIMALE, DELLE INDEN-
NITÀ E DEL PREMIO
Il massimale, le indennità assicurative
ed il relativo premio sono basati sul
“numero indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati”,
pubblicato dall’ISTAT - Istituto Centra-
le di Statistica di Roma - in confor-
mità a quanto segue: 
a) nel corso di ogni anno solare viene

adottato come base di riferimento
iniziale e per gli aggiornamenti, l’in-
dice del mese di settembre dell’an-
no precedente; 

b)alla scadenza di ogni rata annuale,
se si è verificata una variazione, in
più od in meno, rispetto all’indice
inizialmente adottato od al suo equi-
valente, il massimale, le indennità
assicurate ed il corrispondente
premio vengono aumentati o ridot-
ti in proporzione; 

c)l’aumento o la riduzione decorrono
dalla scadenza della rata annua.

Qualora, in conseguenza delle varia-
zioni dell’indice, il massimale, le inden-
nità assicurate ed il premio venissero
a superare il doppio degli importi
inizialmente stabiliti, sia la Società che
il Contraente hanno la facoltà di rinun-
ciare all’aggiornamento della polizza,
ed il massimale, le indennità assicura-
te ed il premio rimangono quelli risul-
tanti dall’ultimo aggiornamento effet-
tuato.
In caso di eventuale ritardo od interruzione
nella pubblicazione degli indici, la Società
propone l’adeguamento tenendo conto delle
variazioni notoriamente avvenute nei prezzi
correnti rispetto all’ultimo adeguamento. 
Il Contraente ha comunque la facoltà di
rinunciare all’aggiornamento proposto. 

Art. 17 - ONERI FISCALI
Le imposte, le tasse e tutti gli altri
oneri stabiliti per legge, relativi al
premio, al contratto ed agli atti da
esso dipendenti, sono a carico del
Contraente, anche se il loro paga-
mento sia stato anticipato dalla
Società e/o ARAG. 

Art. 18 - RINVIO
I rapporti contrattuali sono regolati
esclusivamente dalla presente polizza
e, per quanto in essa non precisato,
dalle norme di legge.
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Glossario Giuridico

GLOSSARIO GIURIDICO

ATTIVITÀ STRAGIUDIZIALE: l’attività che
viene svolta al fine di comporre qualsiasi
vertenza ed evitare il ricorso al giudice. 

CONTRAVVENZIONE: violazione di una
norma penale per la quale la legge prevede
come pena l’arresto o l’ammenda. 

DANNO EXTRACONTRATTUALE: danno
subito in conseguenza di un fatto illecito
di terzi (tipico esempio sono i danni da inci-
denti stradali). Tra danneggiato e respon-
sabile non esiste alcun rapporto contrat-
tuale o, se esiste, non ha alcun nesso con
l’evento dannoso. 

DELITTO: violazione di una norma penale
per la quale la legge prevede come pena la
reclusione o la multa. I delitti si dividono,
in base all’elemento psicologico, in dolosi,
preterintenzionali e colposi. 

DELITTO COLPOSO: è solo quello espres-
samente previsto come tale dalla legge pena-
le, commesso da un soggetto, involontaria-
mente, per negligenza, imperizia, impru-
denza od inosservanza di leggi, regolamen-
ti, ordini o discipline. 

DELITTO DOLOSO: reato commesso secon-
do l’intenzione da un soggetto ed il cui risul-
tato è stato previsto e voluto come conse-
guenza della propria azione od omissione. 

DELITTO PRETERINTENZIONALE: si ha
delitto preterintenzionale, od oltre l’inten-
zione, quando l’evento dannoso risulta più
grave di quello voluto. 

DIRITTO REALE: è il diritto che attribuisce
al titolare la disponibilità piena (es.: diritto
di proprietà) o limitata (es.: diritto di usufrut-
to) di un determinato bene con conseguente
dovere per i terzi di non turbare l’esercizio
del diritto stesso. 

FATTO ILLECITO: violazione di un princi-
pio giuridico che causa un danno ingiusto
a persone e/o cose. La legge prevede l’ob-
bligo del risarcimento dei danni ingiusta-
mente causati ad altri da parte di colui che
ha commesso il fatto. 

IMPUTAZIONE PENALE: è la contestazio-
ne di presunta violazione di norme penali
che viene notificata all’imputato mediante

“informazione di garanzia”, che contiene l’in-
dicazione della norma violata ed il titolo del
reato contestato.

LESIONI PERSONALI E COLPOSE: danni
fisici procurati a terzi senza volontà né inten-
zione. Si suddividono in lievi, gravi o gravis-
sime. 

OMICIDIO COLPOSO: morte di una perso-
na procurata senza volontà né intenzione. 

ONERI FISCALI: spese di bollatura di docu-
menti da produrre in giudizio o di trascri-
zione, registrazione di atti (sentenze, decre-
ti, ecc.). 

PROCEDIMENTO PENALE: è la serie di atti
e di attività che servono ad accertare se una
persona ha effettivamente commesso un
reato previsto come tale dalla legge penale
e debba perciò soggiacere alla relativa pena. 

REATO: violazione di norme penali. Si distin-
gue in delitto o contravvenzione e compor-
ta pene detentive e/o pecuniarie. 

SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIA-
RIA: provvedimento adottato dalle Autorità
Amministrative e/o Giudiziarie in conse-
guenza di violazione di una specifica norma
amministrativa e che obbliga il trasgressore
al pagamento di una somma di denaro. 

SPESE DI GIUSTIZIA: le spese del proces-
so che, in un procedimento penale, il condan-
nato deve pagare allo Stato. Nel giudizio civi-
le, invece, le spese di procedura vengono
pagate dalle parti contemporaneamente allo
svolgimento degli atti processuali.

SPESE DI SOCCOMBENZA: tutte le spese
del processo civile che la parte soccomben-
te è condannata a rifondere alla parte vitto-
riosa.

STATUTO DEI LAVORATORI (Art. 28):
ricorso degli organismi sindacali avverso
comportamenti antisindacali posti in essere
dal datore di lavoro. 

TRANSAZIONE: accordo col quale le parti,
facendosi reciproche concessioni, pongono
fine ad una lite tra di loro insorta o la preven-
gano.

VERTENZA CONTRATTUALE: controversia
conseguente al mancato rispetto delle obbli-
gazioni assunte tra le parti tramite patti,
accordi, contratti conclusi.
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